
  

  STATUTO     

DEL   COMITATO   PROMOTORE   DEL   “CIRCOLO   DELL’INNOVAZIONE”   

  

  

Articolo   1   

Costituzione   

1.1   Ai  sensi  degli  artt.  39  e  seguenti  del  Codice  Civile  è  costituito  il  Comitato                
denominato  “Società  Anonima  Amatoriale  Torinese  Circolo  Innovazione”  in  breve           
“S.A.A.T.C.I.”     

1.2 In  data   11  aprile  2021,  in  occasione  della  ricorrenza  dei  120  anni  dalla               
nascita  di  Adriano  Olivetti ,  il  Settore  Autonomo  di  Attività  dell’Associazione  BAJA,             
denominato  “Circolo  dell’innovazione”,  costituito  formalmente  in  data  11  luglio  2019,            
(nell’anno  dei  500  anni  dalla  morte  di  Leonardo  Da  Vinci)  in  coincidenza  con  la                
ricorrenza  dei  120  anni  dalla  costituzione  della  F.I.A.T.  a  Palazzo  Bricherasio,  in  Via               
Lagrange  20  Torino,  (esattamente  dove  nel  1899  venne  fondata  la  F.I.A.T.,  nell’anno              
della  morte  della  Contessa  di  Costigliole,  la  donna  più  bella  d’Europa,  Virginia              
Oldoini)  adotta  il  presente  Statuto,  perpetuando  la  compliance  dello  Statuto  Baja  e              
relativi  registri  regolamenti  interni  e  diventa  contestualmente  Comitato  Temporaneo           
di   Scopo.     

  

Articolo   2   

Durata   

2.1   La  durata  del  Comitato  è  prevista  fino  al   24  febbraio  2025.  Anno  (2025)               
scelto  dopo  la  lettura  del  libro  “ La  quarta  rivoluzione  industriale”  di   Klaus  Schwab ,               
professore  di  economia  politica  all’Università  di  Ginevra,  fondatore  ed  attuale            
direttore  esecutivo  del   World  Economic  Forum ,  detto  anche  “Forum  di  Davos”  che              
riunisce  ogni  anno  i  principali  esponenti  internazionali  del  mondo  della  politica,  della              
finanza  e  dell’industria  per  definire  e  implementare  le  strategie  future  che  devono              
dirigere  la  globalizzazione  nei  suoi  rapporti  con  gli  stati  e  i  mercati  mondiali  delle                
innovazioni  frutto  di  intelligenza  artificiale  applicata  ad  internet  (come  ci  disse  il              
nostro  amico  Oscar  Farinetti  al  Gran  Galà  a  Palazzo  -  Tributo  Sergio  Marchionne  -  il                 
14  settembre  2018) ;   Libro  con  la  prefazione  di   John  Elkann ,  in  cui  viene  identificano                
il  2025  come  anno  di  discontinuità).  24  febbraio  perché  è  la  data  del   70esimo                
compleanno  di  Steve  Jobs ;  leggere  il  libro  TheGame  di  Alessandro  Baricco  per              
comprendere  perché  nella  nostra  “mappa”  abbiamo  identificato  Steve  in  maniera            
così  importante.  Resta  salva  la  possibilità  di  prorogare  ulteriormente  la  durata  del              
Comitato.     
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Articolo   3   

Sede,   delegazioni   ed   uffici   

3.1   Il  Comitato  ha  sede  in  Via   Mazzini  10,  Torino  10123  (TO)  Italy.  Per  celebrare                
la  memoria  di   Giuseppe  Mazzini  patriota,  politico,  filosofo  e  giornalista  italiano;             
esponente  di  punta  del  patriottismo  risorgimentale,  le  sue  idee  e  la  sua  azione               
politica  contribuirono  in  maniera  decisiva  alla  nascita  dello  Stato  unitario            
italiano;  un  grande  innovatore,  che  fece  la  differenza  e  cambiò  lo  status  quo .               
Le  sue  idee  lo  portarono  a  subire  ingiuste  condanne  in  diversi  tribunali  d'Italia  che  lo                 
costrinsero  alla  latitanza  fino  alla  morte.  Le  teorie  mazziniane  furono  di  grande              
importanza  nella  definizione  dei  moderni  movimenti  europei  per  l'affermazione  della            
democrazia   attraverso   la   forma   repubblicana   dello   Stato.   

3.2   Delegazioni  e  uffici  potranno  essere  costituiti  sia  in  Italia  che  all’estero  onde              
svolgere,  in  via  accessoria  e  strumentale  rispetto  alle  finalità  del  Comitato,  attività  di               
promozione  nonché  di  sviluppo  e  incremento  delle  relazioni  nazionali  ed            
internazionali   del   Comitato.   

3.3 La  vita  conviviale  del  “Circolo  dell’innovazione”  sarà  presso  l’Otium  Pea  Club,             
sopra  a   GreenPea ,  il  primo  Green  Retail  Park  al  mondo,  che  fa  capo  al  gruppo                 
Eataly,  la  cui  guida  è  ora  data  dalla  Famiglia  Farinetti  e  dalla  Presidente  l’Avv.                
Alessandra   Gritti   (della   TIP   S.p.A.   -   Tamburi   Investment   &   Partners).     

3.4 Sede  evocativa  del  “Circolo  dell’innovazione”  presso  il  piano  nobile  del            
Palazzo   Coardi   di   Carpeneto ,   ingresso   scalone   lato   Via   Maria   Vittoria   26,   Torino.     

3.5 Sede  di  spirito  del  ThinkTank-U  del  “Circolo  dell’innovazione”,  ovvero  della            
U-Generation,  cioè  dei  soci  sostenitori  del  “Circolo  dell’innovazione”  presso  la            
sontuosa   Villa  Somis   sulla  collina  del  Capoluogo  di  Provincia  di  Torino,  sopra  al               
Parco   Europa.     

    

Articolo   4   

Scopi,   finalità   ed   attività   

4.1   Il  Comitato  non  ha  scopo  di  lucro,  persegue  esclusivamente  finalità  di             
interesse  collettivo,  e  intende  come  scopo  primario  promuovere  la  costituzione  di  un              
nuovo  ente  senza  finalità  di  lucro  disciplinato  dagli  articoli  14  e  ss.  del  Codice  Civile,                 
oppure   in   forma   di   trust   secondo   il   dettato   della   Convenzione   dell’Aja   del   1985.   

4.2   Nel  promuovere  e  costituire  il  nuovo  ente  di  cui  sopra,  il  Comitato  si  propone                
di  produrre  cambiamento  ed  impegno  duraturo  sulla  visione  dell’innovazione,           
attivando   nuove   infrastrutture   sociali,   democratiche,   ed   economiche.   

4.3   Nel  costituire  il  nuovo  ente  senza  scopo  di  lucro,  il  Comitato  valuterà  se               
raccomandare  a  questo  la  costituzione  di  uno  o  più  veicoli  legali  di  scopo  –  al  nuovo                  
ente  accessori  –  che  meglio  consentano  attività  come  celebrare  studiare  e             
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valorizzare  la  cultura  dell’innovazione  e  la  gestione  di  altre  iniziative  di  natura  più               
prettamente  economica,  o  ad  esempio  la  deduzione  fiscale  dell’importo  delle            
donazioni   da   parte   di   patrocinatori   e   sponsor   nella   misura   prevista   dalla   legge.   

4.4   Il  Comitato,  nel  perseguimento  dei  propri  scopi,  potrà  avviare  tutte  le  iniziative              
ritenute  utili  od  opportune,  ivi  comprese,  nell’osservanza  dei  limiti  imposti  dalle  leggi              
vigenti,   attività   di   natura   economica.   

4.5   In  particolare,  il  Comitato  potrà  svolgere  ogni  altra  attività  strumentale  idonea             
ovvero  di  supporto  al  perseguimento  delle  finalità  istituzionali,  fra  le  quali  a  titolo               
esemplificativo   e   non   esaustivo:   

a)   costruire,  sviluppando  dei  modelli  economico-sociali  innovativi  ed         
offrendo  un  riferimento  affidabile  a  tutte  le  esperienze  di  condivisione            
generativa  e  mutualistica,  una  rete  permanente  per  la  tutela  e   lo  sviluppo              
della  cultura  dell’innovazione ,  assets  ed  heritage  inteso   come  bene           
comune  che  esprimono  utilità  funzionale  all’esercizio  dei  diritti  fondamentali  e            
dei  doveri  di  solidarietà  sociale,  nonché  al  libero  sviluppo  di  ogni  persona,  in               
vista   della   costituzione   dell’ente   senza   scopo   di   lucro   di   cui   sopra;   

b)   valutare  una  forma  giuridica  appropriata  per  l’ente  senza  scopo  di  lucro             
di  cui  sopra,  e  stabilirne  finalità  e  termini  di  funzionamento  ed  ampliamento              
democratico   e   partecipato;   

c)   valorizzare  il  contributo  partecipativo  e  generativo  dei  cittadini  verso  la            
cultura  dell’innovazione  e  la  componente  dei  doveri  di  solidarietà  sociale  a             
fianco  della  tutela  dei  diritti,  anche  attivando  una  infrastruttura  materiale  e             
digitale  volta  a  garantire  l'effettività  di  processi  partecipativi  e  di  esercizio  della              
sovranità  popolare  dentro  e  fuori  il  territorio  nazionale,  così  favorendo  gli             
indispensabili  processi  culturali  di  alfabetizzazione  ecologica  necessari  per          
l’esercizio  degli  strumenti  di  democrazia  diretta  previsti  dalla  Costituzione           
italiana;   

d)   promuovere,  a  fianco  dell’impegno  sulla  cultura  dell’innovazione,  la          
realizzazione  di  nuovi  modelli  didattico-educativi-formativi  e  relativi  sistemi  di           
governo  e  controllo  per  la  valorizzazione  degli  assets  intangibili  del  nostro             
ecosistema  di  cultura  ed  innovazione.  Anche  proponendo  la  costituzione  di            
settori  di  scopo  del  comitato  Saatci;  comitati  promotori  di  interessi  più  mirati  e               
specifici  rispetto  alla  genericità  ed  ampiezza  di  Saatci,  che  fanno  riferimento  ed              
adottano  lo  statuto  di  Saatci  come  proprio,  costituendosi  in  via  provvisoria             
tramite   lettera   d’intenti   ed   atto   costitutivo.     

e)   studiare  dai  punti  di  vista  giuridico,  tecnologico,  filosofico,  finanziario,           
economico  e  sociologico  il  tema  dell’innovazione,  integrando  le  due  dimensioni            
di  titolarità  “del  bene”  (specifica  proprietà  intellettuale  e/o  invenzione)  e  relativo             
modello  di  gestione;  sviluppando  un  approccio  innovativo,  pluralistico,  e           
multidisciplinare  che  evidenzi  la  necessità  di  adottare  una  gestione           
strutturalmente  sostenibile  dell’innovazione  in  un  orizzonte  di  lungo  periodo;           
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può  essere  che  arriveremo  a  rendere  “bene  comune”  alcuni  brevetti,  modelli             
d’uso,   invenzioni,   pubblicazioni   ecc.     

f)  censire  le  principali  organizzazioni  che  si  occupano  di  cultura  ed            
innovazione,  individuando  le  esperienze  presenti  di  maggiore  interesse,          
valutandole  anche  con  approccio  comparato  che  tenga  conto  delle  migliori            
pratiche  estere,  in  ambiti  come  l’utilizzo  sostenibile  e  la  tutela  dei  diritti              
dell’uomo,  della  natura,  suolo,  foreste,  boschi,  flora  e  fauna,  l’utilizzo            
sostenibile  di  sottosuolo,  riserve  di  minerali  e  combustibili  fossili,  la  protezione             
di  atmosfera,  aria  ed  elementi  del  clima,  l’accesso  all’acqua  e  a  fiumi,  laghi,               
mari,   falde,   flora   e   fauna   marine;   

g)   individuare  gli  elementi  di  interesse  collettivo  per  lo  sviluppo  di  una             
mobilità   sostenibile.   

h)   individuare  gli  elementi  di  interesse  collettivo  della  città  di  Torino  e             
dell’innovazione,   nella   storia,   nell’attualità   quali   i   prossimi   a   scenari   futuribili;   

i)   caldeggiare  una  cooperazione  di  tutti  nell’interesse  generale  e  locale           
sul  territorio  italiano  ed  internazionale,  volta  a  ispirare  e  celebrare  i  successi  ed              
i  bisogni  di  cittadini  ed  utenti  di  innovazioni  che  prima  di  procurare  profitto  ai                
soggetti  gestori  e  ai  loro  proprietari,  siano  essi  pubblici  o  privati,  guardino              
all’ecosistema   intero;   

j)   incoraggiare  l’informazione  indipendente  in  tutte  le  sue  forme,  e           
l’accesso  critico  alla  conoscenza  globale  tramite  il  web  e  le  nuove  tecnologie,              
sottolineando  il  diritto  alla  privacy  e  alla  protezione  dei  profili  digitali  personali  di               
ognuno;   

k)   aggregare  persone  e  contenuti  per  promuovere  istruzione  e          
formazione,  garantendo  un  alto  livello  di  consapevolezza  e  contezza  in  merito  a              
invenzioni  ed  innovatori,  ai  processi  inventivi  ed  in  generale  sull’innovazione            
(rivolta)  principalmente  a  persone  presenti  sul  territorio  nazionale  ed  europeo  –             
siano  o  no  cittadini  italiani  –  di  ogni  fascia  di  età,  estrazione  sociale,  religione,                
sesso,  e  favorendo  l’ampio  accesso  a  scuole  superiori,  università  e  centri  di              
ricerca;   

l)   tutelare  e  promuovere  il  diritto  di  tutti  ad  una  vita  libera  e  realizzata               
attraverso  il  lavoro,  e  la  realizzazione  dei  propri  sogni,  una  comunità  di  persone               
felici,  sane,  che  condividono  i  valori  del  “Circolo  dell’innovazione”  nell’interesse            
comune;   

m)  promuovere  iniziative  che  affermino  il  diritto  di  tutti  ad  un  cibo  buono,              
pulito   e   giusto   indipendentemente   dal   reddito   personale   o   familiare;   

n)   favorire  dibattiti,  iniziative  e  progetti  riguardanti  la  cultura          
dell’innovazione  e  l’equa  amministrazione  della  giustizia,  anche  attraverso  il           
coinvolgimento   di   istituzioni   pubbliche   e   private,   nazionali   ed   internazionali;   
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o)   favorire  la  trasformazione  digitale  intesa  come  bene  comune,          
eventualmente  sostenendo  le  aziende  e  gli  enti  locali  che  in  tal  senso  si  siano                
attivate;   

p)   confrontarsi,  incoraggiando  lo  scambio  di  idee  e  competenze  nonché           
amplificare  lo  spirito  d’impresa  inteso  come   bene  comune ,  con  portatori  di             
interessi  in  ambiti  vicini  alle  finalità  istituzionali  del  Comitato  come            
organizzazioni  del  terzo  settore,  comunità  e  organizzazioni  sul  territorio,           
fondazioni,  investitori  istituzionali,  imprese  economiche,  finanziarie,  bancarie  e          
assicurative  motivate  da  responsabilità  sociale  ed  aperte  ad  investimenti  ed           
attività  ecologicamente  sostenibili  e  ad  impatto  sociale,  istituzioni  nazionali  ed            
internazionali,  amministrazioni  regionali,  città  metropolitane  e  comuni,         
organizzazioni  intermedie  rappresentanti  lavoratori,  piccole  e  medie  imprese  e           
gestori   di   beni   comuni,   aziende,   scuole   e   professionisti;   

q)   intrattenere  rapporti  di  collaborazione,  studio,  ricerca,  scambio  di  dati           
ed  esperienze  politiche,  sociali  ed  economiche  con  enti,  istituzioni,           
associazioni,  organizzazioni,  reti,  e  quanti  altri  operino  in  ambiti  vicini  alle             
finalità  istituzionali  del  Comitato  svolgendo  altresì  attività  di  studio  e            
sensibilizzazione;   

r)   partecipare  ad  associazioni,  consorzi  o  altre  forme  associative,          
istituzioni  ed  enti  pubblici  e  privati,  la  cui  attività  sia  rivolta,  direttamente  o               
indirettamente,  al  perseguimento  di  scopi  analoghi  a  quelli  del  Comitato,            
partecipando   anche   alla   loro   costituzione;  

s)   svolgere,  nei  limiti  imposti  dalla  legge,  attività  di  raccolta  fondi  sia             
direttamente  sia  attraverso  altri  enti,  con  qualsiasi  strumento  e/o  mezzo,  per  la              
realizzazione  ed  il  sostegno  delle  proprie  iniziative,  anche  tramite  la            
partecipazione  a  bandi  di  finanziamento  pubblicati  da  enti  pubblici  e  privati,             
nazionali   ed   internazionali,   e   la   raccolta   di   sponsorizzazioni;   

t)  realizzare,  gestire,  affittare,  assumere  il  possesso  a  qualsiasi  titolo,           
acquistare  beni  mobili  e  immobili,  impianti,  attrezzature  e  materiali  necessari            
per   lo   svolgimento   delle   proprie   attività;   

u)   stipulare  contratti,  convenzioni,  e  comunque  accordi  di  ogni  genere  e            
natura  con  privati  ed  enti  pubblici  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  ai  punti                 
precedenti;   

v)   stipulare  atti  o  contratti,  anche  per  il  finanziamento  delle  operazioni            
deliberate.   

w)   amministrare  e  gestire  i  beni  di  cui  il  Comitato  sia  proprietario,            
locatario,   comodatario,   o   comunque   posseduti   a   qualsiasi   titolo;   

x)   costituire  ovvero  concorrere  alla  costituzione,  sempre  in  via  accessoria           
e  strumentale,  diretta  e  indiretta  al  perseguimento  degli  scopi  istituzionali,  di             
società  di  persone  e/o  capitali,  nonché  partecipare  a  società  del  medesimo             
tipo;   
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y)   svolgere  qualsiasi  altra  attività  strumentale,  accessoria  o  connessa  agli           
scopi   istituzionali;   

  

Articolo   5   

Patrimonio   e   finanziamento   delle   attività   

5.1   Il   patrimonio   del   Comitato   è   costituito:   

a)   dai   beni   mobili   ed   immobili   che   diventeranno   proprietà   del   Comitato;   

b)   dalle   eventuali   liberalità   destinate   all’incremento   del   patrimonio.   

5.2   Il   Comitato   svolge   le   proprie   attività   utilizzando:   

a)   le  donazioni,  le  erogazioni  ed  i  lasciti  non  destinati  all’incremento  del             
patrimonio;   

b)   le   quote   versate   annualmente   dai   propri   membri;   

c)   i  ricavi  delle  attività  istituzionali,  accessorie,  strumentali  e  connesse,           
oltre  che  delle  rendite  ed  altre  forme  di  sostegno  o  finanziamento  dirette  e               
indirette   volte   a   sostenere   a   qualsiasi   titolo   e   in   qualsiasi   forma   il   Comitato;   

d)   i  proventi  delle  cessioni  di  beni  e  servizi  resi  a  terzi,  attraverso  lo               
svolgimento  di  attività  economiche  di  natura  commerciale,  nei  limiti  previsti            
dalla   normativa   di   settore;   

e)   ogni  ulteriore  apporto  in  denaro  o  in  natura  che  verrà  destinato  a              
qualsiasi   titolo   in   favore   del   Comitato.   

    

Articolo   6   

Esercizio   finanziario   

6.1   L’esercizio  finanziario  ha  inizio  il  primo  gennaio  e  termina  il  31  dicembre  dello               
stesso   anno.   

6.2   L’Assemblea  dei  Promotori  deve  approvare  entro  la  fine  del  mese  di             
novembre  il  bilancio  economico  di  previsione  dell’esercizio  successivo,  ed  entro  il  30              
aprile  successivo  il  bilancio  consuntivo  relativo  all’anno  decorso,  salva  la  possibilità             
di  un  maggior  termine,  nei  limiti  e  alle  condizioni  previste  dal  secondo  comma               
dell’articolo   2364   c.c.  

6.3   Durante  la  vita  del  Comitato  è  vietata  la  distribuzione,  anche  in  modo  indiretto,               
di  utili  o  avanzi  di  gestione  nonché  di  fondi  e  riserve,  a  meno  che  la  destinazione  o  la                   
distribuzione   non   siano   imposte   per   legge.   
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6.4   Tutti  gli  utili  o  gli  avanzi  di  gestione  sono  destinati  alla  realizzazione  delle               
attività   istituzionali   o   di   quelle   ad   esse   connesse.   

  Articolo   7   

Membri   del   Comitato   

7.1   Possono  aderire  al  Comitato  tutte  le  persone  fisiche  o  giuridiche  pubbliche  e              
private  e  gli  enti,  italiani  o  stranieri,  che  operano  in  Italia,  direttamente  o               
indirettamente,   in   ambiti   vicini   alle   finalità   istituzionali   del   Comitato.   

7.2   In   particolare,   sono   membri   del   Comitato:   

a)   i   Promotori;   

b)   i   Sostenitori.   

    

Articolo   8   

Promotori   e   Sostenitori   

8.1   La  qualifica  di  “Promotori”  è  riconosciuta  a  tutti  i  soggetti  che  hanno              
sottoscritto  l’atto  costitutivo  e  a  tutti  quei  soggetti  italiani  o  stranieri  operanti  in  Italia                
che  (i)  chiedano  di  aderire  al  Comitato,  (ii)  siano  ammessi  dall’Assemblea  dei              
Promotori,  (iii)  contribuiscano  alla  vita  del  Comitato  ed  alla  realizzazione  dei  suoi              
scopi  mediante  contributi  in  denaro,  in  misura  non  inferiore  a  quella  stabilita  dal               
Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”.  Lo  status  di  Promotore  non  può             
essere   trasmesso   a   terzi.   

8.2   La  qualifica  di  “Sostenitori”  è  riconosciuta  a  tutte  le  persone  fisiche  o              
giuridiche  pubbliche  e  private  e  agli  enti  italiani  o  stranieri  che  operano  in  Italia  che                
condividendo  le  finalità  del  Comitato  contribuiscono  alla  vita  dello  stesso  ed  alla              
realizzazione  dei  suoi  scopi  mediante  contributi  in  denaro  con  le  modalità  ed  in               
misura   non   inferiore   a   quella   stabilita   dal   Consiglio   Direttivo.   

    

Articolo   9   

Esclusione   e   recesso   

9.1   Il  Comitato  Etico  Tattico  dell’Assemblea  dei  Promotori  decide  a  maggioranza            
assoluta  dei  propri  componenti,  e  non  soltanto  dei  presenti,  l’esclusione  di  Promotori              
e   Sostenitori.   

9.2   L’esclusione  può  avvenire  per  grave  inadempimento  degli  obblighi  statutari  tra            
cui,   a   titolo   esemplificativo   e   non   esaustivo:   

a)   mancato  conferimento  dei  contributi  previsti  dallo  Statuto  o  deliberati           
dal   Consiglio   Direttivo;   
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b)   comportamenti   e   attività   incompatibili   con   gli   scopi   del   Comitato.   

9.3   Nel  caso  di  enti  e/o  persone  giuridiche,  l’esclusione  ha  luogo  anche  per  i               
seguenti   motivi:   

a)   estinzione,   a   qualsiasi   titolo   dovuta;   

b)   apertura   di   procedure   di   liquidazione;   

c)   fallimento   e/o   apertura   delle   procedure   concorsuali   anche   stragiudiziali.   

9.4   I  Promotori  ed  i  Sostenitori  possono  in  ogni  momento  recedere  dal  Comitato,              
fermo   restando   il   dovere   di   adempimento   delle   eventuali   obbligazioni   assunte.   

    

Articolo   10   

Organi   del   Comitato   

10.1   Sono   organi   del   Comitato:   

a)   l’Assemblea   dei   soci   Promotori;   

b)   il   Presidente;   

c)   il   o   i   Vice   Presidenti,   se   nominati;   

d)   il   Consiglio   Direttivo   del   “Circolo   dell’innovazione”;   

e)   il   Segretario   Generale;   

g)   il   Revisore   dei   Conti;   

i)   il   Comitato   Scientifico;   relativo   BOD,   relativo   GEC   

l) l'Assemblea   dei   soci   Sostenitori;   

    

Articolo   11  

Assemblea   dei   Promotori   

11.1   L’Assemblea  dei  Promotori  è  anche  detta  dei  cofondatori  del  Movimento            
“Circolo  dell’innovazione”  composta  da  tutti  gli  storici  soci  co-fondatori  e  dai  membri              
del   Consiglio   Direttivo.   

11.2   L’Assemblea   dei   Promotori   provvede   a:   

a)   attribuire  le  qualifiche  di  Promotore  e  di  Sostenitore,  e  deliberare  in             
merito  all’esclusione  dei  propri  membri  in  base  a  quanto  stabilito  dall’art.  9  del               
presente   Statuto;   
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b)   proporre  programmi  ed  obiettivi  del  Comitato,  e  promuovere  iniziative  e            
progetti  proponendo  al  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”          
deliberazione   in   merito   alla   loro   realizzazione;   

c)   redigere  il  bilancio  di  previsione  e  il  bilancio  consuntivo  per  proporlo  al              
Consiglio   Direttivo   del   “Circolo   dell’innovazione”   per   la   sua   approvazione.   

d) nominare   i   membri   del   Comitato   Scientifico.     

11.3   L’Assemblea  dei  Promotori  è  costituita  con  la  presenza  della  maggioranza  dei             
suoi  componenti,  e  le  sue  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  dei  presenti.  Alle               
riunioni  dell’Assemblea  dei  Promotori  è  ammessa  la  partecipazione  in  via  telematica             
o   telefonica,   e   la   registrazione   delle   riunioni   su   supporto   audiovisivo.   

11.4   Il  funzionamento  dell’Assemblea  dei  Promotori  potrà  essere  disciplinato  in  un            
separato  regolamento  approvato  dall’Assemblea  stessa,  volto  soprattutto  ad          
assicurare  un’organizzazione  condivisa  del  governo  del  Comitato  al  di  là  della             
quotidianità   operativa.   

11.5   L’Assemblea  dei  Promotori  provvede  a  deliberare  eventuali  modifiche          
statutarie  e  a  decidere  in  merito  allo  scioglimento  del  Comitato.  Le  deliberazioni              
relative  alla  modifiche  dello  Statuto  e  allo  scioglimento  del  Comitato  devono  essere              
prese  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  dei  componenti  dell’Assemblea,  e  non              
soltanto   dei   presenti.   

11.6  I  soci  co-fondatori  del  Movimento  “Circolo  dell’innovazione”  vengono           
riconosciuti  come  soci  di  diritto  a  vita,  i  membri  del  Consiglio  Direttivo  cambiano  nel                
tempo.     

    

Articolo   12   

Presidente   e   Vicepresidenti   del   Comitato   

12.1   Il  Presidente  e  gli  eventuali  Vice  Presidenti  del  Comitato  sono  nominati  da  i               
membri  del  Direttivo  dall’Associazione  BAJA,  restano  in  carica  per  tre  esercizi,  e              
possono   essere   riconfermati   anche   per   più   mandati.   

12.2   Il  Presidente  ha  la  legale  rappresentanza  del  Comitato  di  fronte  ai  terzi,              
agisce  e  resiste  avanti  a  qualsiasi  autorità  amministrativa  o  giurisdizionale,            
nominando   avvocati   e   consulenti.   

12.3   Il  Presidente  sorveglia  sul  buon  andamento  del  Comitato  e  sulla  trasparenza             
delle  decisioni  prese  dai  suoi  organi  e  delle  informazioni  ad  essi  date,  cura              
l’osservanza  dello  Statuto,  anche  promuovendone  la  riforma  quando  si  renda            
necessario,  cura  l’esecuzione  delle  delibere  dell’Assemblea  dei  Promotori  e  del            
Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  e  la  debita  valutazione  dei  pareri             
espressi   dal   Consiglio   d’indirizzo.   
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12.4   Il  Presidente  firma  gli  atti  e  quanto  occorra  per  l’esplicazione  di  tutti  gli  affari                
che  vengano  deliberati  dall’Assemblea  dei  Promotori  e  dal  Consiglio  Direttivo,  ed             
adotta  in  caso  di  emergenza  ogni  provvedimento  opportuno  sottoponendolo  a  ratifica             
del   Consiglio   Direttivo   del   “Circolo   dell’innovazione”.   

12.5   Il  Vice  Presidente  o  i  Vice  Presidenti  collaborano  con  il  Presidente             
nell’espletamento  delle  sue  funzioni,  e  in  ordine  di  anzianità  di  nomina  ne  fanno  le                
veci   in   caso   di   assenza   o   impedimento.   

    

Articolo   13   

Consiglio   Direttivo   del   “Circolo   dell’innovazione”   

13.1   Il  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  è  composto  da  un  numero             
dispari  di  membri  compreso  fra  7  e  11  –  incluso  il  Presidente  ed  il  o  i  Vice  Presidenti                    
–   e   viene   nominato   dal   Consiglio   Direttivo   dell’Associazione   BAJA.     

13.2   I  membri  del  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  rispettano  il            
presente  statuto  (Statuto  Saatci)  e  lo  statuto  ed  il  registro  regolamenti  interni              
dell’Associazione  BAJA,  restano  in  carica  per  il  periodo  indicato  nello  statuto  BAJA.              
Possono   essere   riconfermati   anche   per   più   mandati.   

13.3   Il  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  è  dotato  di  tutti  i  poteri  di               
ordinaria   e   straordinaria   amministrazione,   ed   in   particolare   provvede   a:   

a)   deliberare  il  bilancio  di  previsione  e  il  bilancio  consuntivo           
all’approvazione   dell’Assemblea   dei   Promotori;   

b)   determinare  l’ammontare  delle  quote  annuali  a  carico  dei  Promotori  e            
dei   Sostenitori;   

c)   identificare  i  settori  di  attività  del  Comitato  nell’ambito  delle  finalità            
stabilite  nel  presente  Statuto  e  degli  intenti  espressi  dall’Assemblea  dei           
Promotori;   

d)   nominare   i   membri   del   Consiglio   d’indirizzo;   

e)   nominare   il   Segretario   Generale;   

f)  nominare   il   Revisore   dei   Conti;   

g) nominare   i   membri   del   “Comitato   Scientifico”   

g)   proporre   i   membri   del   Board   of   Directors   del   Comitato   Scientifico;   

h)   proporre   il   Direttore   Generale   del   BOD   del   Comitato   Scientifico;   

i)   proporre   i   membri   del   Group   Executive   Councill   del   BOD;   
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m)   nominare  i  liquidatori  e  devolvere  il  patrimonio  residuo  a  seguito  dello             
scioglimento   del   Comitato   da   parte   dell’Assemblea   dei   Promotori;   

n)   deliberare  sulle  questioni  e  gli  affari  sottopostigli  dagli  altri  organi  del             
Comitato;   

o)   deliberare  in  merito  all’assunzione  del  personale  e  al  conferimento  di            
incarichi  a  collaboratori,  consulenti,  e  responsabili  operativi  di  aree  come  la             
comunicazione,  l’ampliamento  associativo,  gli  acquisti,  le  infrastrutture         
tecnologiche,   la   promozione   culturale,   l’autonomia   finanziaria,   ecc.;   

p)   approvare  e  modificare  gli  eventuali  regolamenti  del  Comitato,  ad           
eccezione  di  quello  datosi  dall’Assemblea  dei  Promotori  e  di  quello  datosi  dal              
Consiglio   Direttivo   dell’Associazione   BAJA;   

q)   adottare  ogni  provvedimento  necessario  alla  realizzazione  degli  scopi          
del   Comitato.   

13.4   Il  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  può  delegare  parte  dei  suoi             
poteri   ad   uno   o   più   dei   propri   membri.   

13.5   Il  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  si  riunisce  in  sede  ordinaria             
almeno  due  volte  l’anno  ed  è  convocato  dal  Presidente  del  Comitato,  che  lo               
presiede.  Il  Consiglio  Direttivo  è  convocato  in  seduta  straordinaria  dal  Presidente             
ogni  qualvolta  questi  lo  ritenga  necessario  o  su  richiesta  della  maggioranza  dei              
Consiglieri   o   di   almeno   un   terzo   dei   Promotori.   

13.6   Il  luogo  di  convocazione  del  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”            
può  essere  stabilito  ovunque  sul  territorio  nazionale  ed  internazionale.  È  ammessa  la              
partecipazione  in  via  telematica  o  telefonica,  e  la  registrazione  della  riunione  su              
supporto  audiovisivo.  Il  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  è  convocato            
tramite  invio  di  posta  elettronica  ai  recapiti  espressamente  indicati  dai  singoli             
Consiglieri  all’atto  della  nomina  e  che  gli  stessi  dovranno  mantenere  aggiornati.  La              
convocazione  dovrà  contenere  l’ordine  del  giorno,  il  luogo  e  l’ora  di  convocazione  e               
deve   essere   inviata   almeno   sette   giorni   prima   della   riunione.   

13.7   Il  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  è  costituito  con  la  presenza             
della  maggioranza  dei  suoi  componenti,  e  le  sue  deliberazioni  sono  prese  a              
maggioranza   dei   presenti.   

13.8   Le  riunioni  del  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  potranno           
tenersi  anche  con  intervenuti  dislocati  in  più  luoghi  audio  o  video  collegati,  a               
condizione   che:   

a)   sia  pienamente  consentito  agli  intervenuti  di  partecipare  alla          
discussione  e  alle  relative  votazioni,  nonché  di  visionare,  ricevere  o            
trasmettere   documenti;   
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b)   sia  consentito  al  Presidente  della  riunione  di  accertare  l’identità  degli            
intervenuti,  regolare  lo  svolgimento  della  riunione,  constatare  e  proclamare  i            
risultati   delle   votazioni;   

c)   sia  consentito  al  soggetto  verbalizzante  di  percepire  adeguatamente  gli           
eventi   della   riunione   oggetto   di   verbalizzazione.   

13.9   La  riunione  del  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  è  presieduta            
dal  Presidente  o  in  sua  assenza,  con  delega  scritta  ed  autenticata  dal  Presidente  da                
esporre   e   mettere   agli   atti   prima   dell’inizio   della   riunione,   dal   Vice   Presidente.   

13.10  Delle  riunioni  del  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  è  redatto             
apposito   verbale,   firmato   da   chi   presiede   la   riunione   e   dal   soggetto   verbalizzante.   

    

Articolo   14   

Direttore   Generale   del   Comitato   Scientifico   

14.1   Il  Direttore  Generale  è  nominato  dal  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo            
dell’innovazione”  tra  i  membri  del  BOD  del  Comitato  Scientifico  del  Comitato             
Promotore  del  “Circolo  dell’innovazione”,  persona  di  comprovata  professionalità  ed           
esperienza  nell’ambito  delle  finalità  del  Comitato,  resta  in  carica  fino  recesso  del              
ruolo   o   su   richiesta   del   Comitato   Etico-Tattico   del   “Circolo   dell’innovazione”;   

14.2   Il  Direttore  Generale  è  il  responsabile  operativo  del  Comitato,  ed  in             
particolare:   

a)   provvede  alla  gestione  organizzativa  ed  amministrativa  del  Comitato,          
nonché  alla  promozione  delle  singole  iniziative,  predisponendo  i  mezzi           
necessari  alla  loro  concreta  attuazione  di  concerto  con  il  personale,  i             
collaboratori  e  gli  eventuali  consulenti  e  responsabili  d’area  nominati  dal            
Consiglio   Direttivo   del   “Circolo   dell’innovazione”;   

b)   dà  esecuzione,  nelle  materie  di  sua  competenza,  alle  deliberazioni          
dell’Assemblea  dei  Promotori  e  del  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo           
dell’innovazione”,   nonché   agli   atti   del   Presidente;   

c)   cura  i  rapporti  di  carattere  continuativo  con  istituzioni,  imprese,  enti            
pubblici  e  privati  e  altri  organismi  anche  al  fine  di  instaurare  rapporti  di               
collaborazione   e   sostegno   alle   singole   iniziative   del   Comitato.   

  

Articolo   15   

Segretario   Generale   

15.1   Il  Segretario  Generale  è  portavoce  del  “Circolo  dell’innovazione”  e  viene            
nominato  dal  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  tra  persone  di            
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comprovata  professionalità  ed  esperienza  nell’ambito  delle  finalità  del  Comitato,           
resta  in  carica  fino  recesso  del  ruolo  o  su  richiesta  del  Comitato  Etico-Tattico  del                
“Circolo   dell’innovazione”;   

Articolo   16   

Consiglio   d’indirizzo   

16.1   Il  Consiglio  d’indirizzo  esprime  pareri  e  raccomandazioni  non  vincolanti  sulle            
iniziative  e  gli  intenti  del  Comitato,  sia  a  maggioranza  che  per  parti  o  per  singoli                 
componenti.   

16.2   Il  Consiglio  d’indirizzo  è  composto  da  un  massimo  di  15  membri  nominati              
dall’Assemblea  dei  Promotori  tra  importanti  testimoni  di  buone  pratiche  dei  beni             
comuni  e  soggetti  nel  mondo  della  cultura,  della  scienza  e  delle  professioni  distintisi               
per  indipendenza  di  giudizio,  autorevolezza  e  statura  morale,  che  durano  in  carica              
per  la  durata  dell’Assemblea  dei  Promotori  che  li  ha  nominati.  Il  Presidente  del               
Comitato   è   membro   di   diritto   del   Consiglio   d’indirizzo   e   lo   presiede.   

16.3   Il  Consiglio  d’indirizzo  si  riunisce  ogni  qualvolta  il  Presidente  lo  ritenga             
opportuno,   o   su   richiesta   di   almeno   un   terzo   dei   Promotori.   

16.4   Il  Consiglio  d’indirizzo  vigila  sulla  realizzazione  delle  finalità  del  Comitato,            
formula  proposte  in  merito  allo  sviluppo  di  iniziative  funzionali  al  raggiungimento             
degli  scopi  del  Comitato,  esprime  pareri  sui  progetti  che  il  Comitato  intende              
promuovere,   e   ne   valuta   i   risultati.   

    

Articolo   17   

Revisore   dei   Conti   

17.1   Il  Revisore  dei  Conti  è  nominato  a  maggioranza  dei  componenti  del  Consiglio              
Direttivo  fra  soggetti  iscritti  nell’albo  dei  Revisori  Legali.  Il  Consiglio  Direttivo  può              
revocarne   la   nomina   in   qualsiasi   momento   senza   che   occorra   la   giusta   causa.   

17.2   Il  Revisore  dei  Conti  resta  in  carica  per  tre  esercizi  e  può  essere  riconfermato                
anche  per  più  mandati  e  si  rende  necessario  da  quando  degli  assets  entrano  in               
proprietà  e  possesso  del  Comitato.  Fintanto  che  il  Bilancio  risulterà  a  0,00  €  per                
Conto   economico   e   Stato   Patrimoniale   non   sarà   eletto.   

17.3   Il  Revisore  dei  Conti  vigila  sulla  gestione  finanziaria  del  Comitato,  accerta  la              
regolare  tenuta  delle  scritture  contabili,  esamina  le  proposte  di  bilancio  preventivo  e              
di  rendiconto  economico  e  finanziario,  redigendo  apposite  relazioni,  ed  effettua            
verifiche   di   cassa.   

17.4   Il  Revisore  dei  Conti  può  in  qualsiasi  momento  procedere  ad  atti  d’ispezione  e               
controllo,  nonché  chiedere  agli  amministratori  notizie  sull’andamento  delle  operazioni           
del   Comitato   o   su   determinati   affari.   
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17.5   La   carica   di   Revisore   è   incompatibile   con   quella   di   membro   di   altri   organi.   

    

Articolo   18   

Comitato   Scientifico   

18.1   I  membri  del  Comitato  Scientifico  vengono  nominati  dall’Assemblea  dei           
Promotori  tra  persone  di  comprovata  professionalità  ed  esperienza  nell’ambito  delle            
finalità  del  Comitato,  resta  in  carica  fino  recesso  del  ruolo  o  su  richiesta  del  Comitato                
Etico-Tattico   del   “Circolo   dell’innovazione”.     

18.2 I  membri  del  BOD  (Board  of  Directors)  del  Comitato  Scientifico  vengono             
proposti  dal  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  e  nomiati  dal  Direttivo             
dell’Associazione   BAJA   

18.3 I  membri  del  GEC  (Group  Executive  Councill)  del  BOD  del  Comitato             
Scientifico  vengono  proposti  dal  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  e            
nomiati   dal   Direttivo   dell’Associazione   BAJA   

  

Articolo   19   

Assemblea   dei   Sostenitori   detta   anche   ThinkTank-U   ovvero   membri   della   
U-Generation   

19.1   L’Assemblea   dei   Sostenitori   è   composta   da   tutti   i   membri   Sostenitori.   

19.2   L’Assemblea   dei   Sostenitori   provvede   a:   

a)   coordinare   le   iniziative   di   tutti   i   membri   Sostenitori;   

19.3   L’Assemblea  dei  Sostenitori  è  costituita  con  la  presenza  della  maggioranza            
dei  suoi  componenti,  e  le  sue  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  dei  presenti.               
Alle  riunioni  dell’Assemblea  dei  Sostenitori  è  ammessa  la  partecipazione  in  via             
telematica   o   telefonica,   e   la   registrazione   delle   riunioni   su   supporto   audiovisivo.   

19.4   Il  funzionamento  dell’Assemblea  dei  Sostenitori  potrà  essere  disciplinato  in  un            
separato  regolamento  approvato  dall’Assemblea  stessa,  volto  soprattutto  ad          
assicurare  un’organizzazione  condivisa  del  governo  del  Comitato  al  di  là  della             
quotidianità   operativa.   

  

Articolo   20   

Scioglimento   e   destinazione   del   patrimonio   

20.1   Il  Comitato  potrà  sciogliersi  al  24  febbraio  2025,  fatta  salva  la  possibilità  di               
prorogare  tale  termine,  o  in  ogni  caso  al  momento  della  costituzione  dell’ente  senza               

Satuto   S.A.A.T.C.I. pag.   14   di   15   



scopo  di  lucro  di  cui  all’art.  4.1  del  presente  Statuto,  di  cui  il  Comitato  è  promotore.                  
Con   lo   scioglimento,   il   patrimonio   del   Comitato   è   devoluto   a   detto   ente.   

20.2   Qualora  si  verifichi  una  delle  condizioni  di  cui  all’art.  17.1  o  lo  scopo  del                
Comitato  non  possa  essere  raggiunto,  l’Assemblea  dei  Promotori  ne  delibera  lo             
scioglimento,  e  il  Consiglio  Direttivo  del  “Circolo  dell’innovazione”  nomina  uno  o  più              
liquidatori.   

20.3   Nel  caso  lo  scopo  del  Comitato  non  sia  raggiunto,  il  patrimonio  residuo  e  le                
eventuali  eccedenze  attive  risultanti  al  momento  della  liquidazione  dopo  il            
pagamento  di  ogni  passività  dovranno  essere  destinate  in  favore  di  organizzazioni             
aventi  finalità  analoghe  o  a  fini  di  pubblica  utilità  individuati  dall’Assemblea  dei  soci               
Promotori.   

  

Articolo   21   

Rinvio   

21.1   Per  tutto  quanto  non  previsto  dal  presente  Statuto  si  rimanda  alla  normativa              
vigente   in   materia.   

21.2 Si   rimanda   allo   Statuto   dell’Associazione   BAJA   

21.3 Si   rimanda   al   Registro   Regolamenti   Interni   dell’Associazione   BAJA   

21.4 Si   rimanda   alla   Costituzione   della   Repubblica   Italiana   

21.5 Si  rimanda  al   Manifesto  di  Ventotène ,  aveva  come  titolo  originale   Per             
un'Europa  libera  e  unita.  Progetto  d'un  manifesto ,  è  un  documento  per  la              
promozione  dell' unità  europea  scritto  da   Altiero  Spinelli  ed   Ernesto  Rossi  nel  1941              
durante  il  periodo  di  confino  presso  l' isola  di  Ventotene ,  nel   mar  Tirreno ,  in  Italia.  per                 
poi  essere  pubblicato  da   Eugenio  Colorni ,  che  ne  scrisse  personalmente  la             
prefazione.   È   oggi   considerato   uno   dei   testi   fondanti   dell' Unione   europea   

21.6 Si  rimanda  agli  obiettivi  delle  Nazioni  Unite   Department  of  Economic  and             
Social   Affairs   -   Sustainable   Development   

21.7 Si  rimanda  all’enciclica  di  Papa  Francesco,  “Laudato  Sì”  ed  al  relativo  Forum              
di   Assisi   -   EoF   -   economy   of   Francesco   -    https://francescoeconomy.org/it/     

21.8 Economia   0.0   di   Oscar   di   Montigny,   libro   “Il   tempo   dei   nuovi   eroi”   

21.9 Libro   il   Cigno   Nero   di   Nassim   Nicholas   Taleb   

22.10 Libro   La   struttura   delle   rivoluzioni   Scientifiche   di   Thomas   S.   Khun   

22.11 Libro   Abbondanza.    Il   futuro   è   migliore   di   quanto   pensiate    di    Peter   H.   
Diamandis    e    Steven   Kotler  
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